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ANTOLOGIA DI POETI 

L'opera dello spazio 
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I versi che pubblichiamo fanno parte dell'inizio d'un 
poema-romanzo, o. conio si diceva un tempo, d'un ro­
manzo in versi dal titolo - L'Opera de Vespace - . che lo 
scrittore francese Charles Dobzynski — uno degli intel­
lettuali di sinistra più impegnati nella lotta politica e 
culturale in Francia — sta scrivendo attualmente 

l'uà poesia fantascientifica, o meglio A'tmttciputwn, co­
me si dice in Francia, che Ila variamente tentato, in questi 
ultimi i.nni, diversi poeti di alt ie lingue. 

Jl cantiere 

Volete sapere In che co-a cen­
siste il lato interessine di una 
tale esperienza? 

Soprattutto nel l.itto eli»? i 
suol risultati sono <nipre\e>1't»Ii 

Pro!. KAI'UZA 

La via che conduce all.i luna 
è aperta I sonni di 11 G. Wells 
stanno per inverarsi più rapi­
damente di quel che non :i 
credesse. 

Prof. C. J. EI.IFZIiR 
all'Università di Cejlun 

Questo buon esito implica la 
padronanza di un insieme di 
questioni che si riferiscono a 
campi estremamente vari: l'elet­
tronica, razzi, ecc. 

TRANCIS PERRIN 

Lo scopo principale da rag­
giungere per ti momento è di 
fabbricare del satelliti che sia­
no d'impiego sicuro per traspor­
tare esseri umani. 

Prof. BLAGONRAVOV 
uno del padri della 

« llébc-Lune » 

E' evidente che. da cinque an­
ni, l'enorme produzione (lolle 
istituzioni scientifiche e delle 
università sovietiche è stata più 
ragguardevole che in qualsiasi 
altro paese occidentale. 

MANCIILSTUR GUARDIAN 

Bisogna far l'elogio degli 
scienziati e dei tecnici sovietici 
che hanno costruito e lanciato 
questo simbolo concreto della 
liberazione futura dell'uomo dal­
le forze che fino ad oggi lo 
hanno tenuto legato alla Terra. 

NEW YORK TIMES 
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Sotto h a n g a r di vetro da far credete 
Che l'orizzonte non sia che un'invetriata d'acqua 

[fredda 
('Ile il sole stesso sia in riparazione 
Vive il cantiere intjoiando il silenzio 
(Uni mi suono di cicala uiaante 
(hini macchina e un mostro in ayyuuto 
Al quale si dà in pasto l'encrijin 
/ ; si sentono nei laboratori 
Strani gridi d'animali invisibili 
E si freme pensando che forse 
l'na molecola una particella 
Che sono siale colte e. poi le lacerano 
Abbiano avuto improvviso il dono di soffrire. 

Il 
Vive il cantiere niente può fermarlo 
/••.'' un motore clic il sole trascina 
Incatenando l'uomo alla sua musica interna 
Piloni azzurri gruppi elellroiiem 
l'ita selva le cui rullici affondano 
In un terriccio d'oryixjlia e di sapere 
l'ita città più vasta d'una stella 
Che fertilizza la notte tutto un deserto 
Il palmeto di pile atomiche 
Crea e distratine dei soli a catena 
L'aria è pesatile d'odori e d'isotopi 
Il muore il cielo tfi non esser che una specchio 
Che nulla sua mobile notte riproduce 
Il cuore del (/ionio ardente alle mani (lenii uomini. 

I l i 
Che è diventalo l'uomo in questo sciame 
Che fili fornisce il miele nero delle stelle 
(Jiiunda solfo i suoi passi la sua vita sente vibrare 
Come una terra ove nascerà un terremoto 
CU uomini vanno in abiti di piombo 
Per sfiu/aire ai morsi mortali 
Del plutonio o dei ranni numma 
Talvolta il loro cuore si inette a crepitare 
Come invaso da una nube di atomi 
Talvolta i loro occhi cominciano a bruciare 
Come fosforo sull'acqua ed è forse 
l'n sof/no salto la cenere o i primi 
l'noclii di Sant'Elmo della morte. 

IV 

K nella terra ove i robot controllano 
(irlicnllori di fiori elettronici 
Le reti nere e bianche dei combustibili 
Le correnti i campi di forza e gli alimenti 
S'asce un fiore mostruoso e precoce 
Xasce un fiore vapore d'enerijia 
Uosa dei tempi Petalo dello spazio 
Ila tutto intero il cielo per rizoma 
li' nutrito di pioijgia e di metallo 
Cri razzo che saie sul suo stelo 
li l'orizzonte tiene per il colletto 
H l'uomo vede quel frutto che lo supera 
La luna armala di ferro e di (jenio 
Sul cammino che le senno tu ranione 
li pronta a abbandonare la sua tana 
Per slanciarsi nell'arena denti astri. 

Saluto al razzo 
E' il razzo han mormoralo i boschi 
Le fronde con uno strepilo di vetri 
Sì san rotte richiudendo le finestre 
li' il razzo han proclamato le pietre 
Levando gli occhi d'un tratto dal leggio 
Poi ritornando alle loro matematiche 
li' il razzo han cantato le spighe 
Pungendo il ciclo con il lungo cannello 
Per aspirare la schiuma del sole 
li' il razzo e il mare ha nascosto 
Le sue uova di sale nel nido dei coralli 
li' il razzo e il fuoco s'è sleso 
A piede dell'acqua levicrc tremante 
li la neve ha riso con tutti i suoi denti 
CU arcobaleni hanno [atto fagotto 
li son rientrali i lampi nella gabbia 
li il sangue del vento non ha fatto che un giro 
La lingua dell'acqua è divenuta secca 
H' il razzo e. la terra slessa 
Per un momento ha cessalo di battere. 

CHARLES DOBZYNSKI 
(Traci. Bruno Carnevali) 

S 

DOPO IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI C A N N E S 

JLe nevrosi in aumento 
tra le malattie del lavoro 

L'analisi compiuta da due specialisti francesi in una fabbrica modeih - Anche nelle aziende 
modernamente organizzate il sistema nervoso degli operai è logorato dall* intenso ritmo 
delia produzione - La sola cura possibile - Un rapporto italiano sulla situazione alla FIAT 

Il q u a d r o d e l l e m a l a t t i e 
del l a v o r o sta m u t a n d o p r o -
l o n d a m e n t o in ques t i ann i : 
lo ha cos ta ta to il i.'oiif, rosso 
m e d i c o interna '.tonale di 
C a n n e s , lo c o n f e r m a n o i dati 
c h e v e n g o n o pubbl i ca t i t l'I­
le r iv i s te s c i e n t i f i c h e ili ogni 
paese . N o n p o s s i a m o certo 
d ire c h e la s i l icos i , t ip ica m a ­
latt ia d e l l e m i n i e r e , sta 
s c o m p a r s a nò sia d i m i n u i t i 
pei f requenza e g r a v i t a 
q u a n t o s a r e b b e necessar i . ) e 
pos s ib i l e ; non p o s s i a m o n e p -
p t u e d u e clie la fiif.vu feidi, 
che e anch ' io sa un umi'ho. 
sia s c o n o s c i u t a n e l l e t'abbi i-
cho m o d e r n e , ne c h e tut te 
le precauz ion i v e n d a n o p i e -
se c o n t r o le intossica/! .>ni e 
gli a v v e l e n a m e n t i n e 11 e 
a z i e n d e c h i m i c h e . T u t t a v i a . 
so t to la sp inta d e l l e c lass i l a ­
voratr ic i s o n o passat i , quas i 
o v u n q u e . 1 tempi ilei »• rap­
porto Y i l l e r m é * . q u a n d o lo 
s c i e n z i a t o f i a n c e s e d e s c r i v e ­
va nel 1840 il Invo lo deg l i 
opera i tess i l i , che c o n i m c i a -
v a n o al l 'a lba In loro fatica 
per t erminar la a l l e undic i di 
s c i a . A n c h e l ' inchiesta de l 
v e n t i q u a t t r e n n e l à i g e l s s u l ­
la c l a s s e opera ia ing l e se . 
c h e r i m a n e e s e m p l a r e per 
il m e t o d o e eh e c c e z i o n a l e 
v a l o r e c o m e d o c u m e n t o , non 
è più a t t u a l e in m o l t e s u e 
d r a m m a t i c h e descr iz ion i d e l ­
le m a l a t t i e ilei lavoro . 

Non sono fisime 
Cert i m i g l i o r a m e n t i , del 

t es to , s o n o impost i d a l l e e s i ­
g e n z e s t e s s e de l la p r o d u z i o ­
ne: per q u a n t o r iguarda la 
i l l u m i n a z i o n e , ad e s e m p i o , e 
s ta to d i m o s t r a t o t h e l 'ope­
raio al torn io i m p i e g a a l a ­
te un d e t e r m i n a t o n e z z o 108 
minut i s e ne l reparto il v a ­
lore d e l l a luce è di 52 Lux . 
m e n t r e i m p i e g a 90 m i n u t i 
con 151 L u x ; una d a t t i l o g r a ­
fa, c h e copia xm t e s to , b a l t e 
una riga in Iti s e c o n d i con 
40 L u x , m e n t r e con 300 L u x 
r i sparmia de l t e m p o e b a t ­
te u n a r iga in 13 s e c o n d i . 
Lo s t e s s o r a g i o n a m e n t o , in 
un ' a z i e n d a m o d e r n a m e n t e 
organ izza ta , p u ò v a l e r e per 
gl i a l tr i fattori c h e c o n d i ­
z i o n a n o il r e n d i m e n t o de l 
l a v o r o : il r u m o r e , l ' aerea -
z i o n e , la t e m p e r a t u r a , la 
u m i d i t à , cosi v ia . Res ta f u o ­
ri. però , il fa t tore n e r v o s o : 
ed è in q u e s t o c a m p o c h e 
ogg i si nota un a u m e n t o 
c o n s i d e r e v o l e de l la m o r b i l i ­
tà, in un c a m p o tanto più 
c o m p l e s s o in q u a n t o è clif-
d i c i l e l 'esatta d iagnos i , e in 
(p ianto l 'operaio s t e s s o , m o l ­
te v o l t e , n o n c o m p r e n d e di 
e s s e r e m a l a t o e a t t r i b u i s c e 
a l l ' i rr i tabi l i tà ,* a d i fe t t i di 
cara t tere , a f is ime q u e l l e 
c h e s o n o i n v e c e n e v r o s i , v e ­
re m a l a t t i e con r ipercuss ion i 
non s o l o p s i c o l o g i c h e m a a n ­
c h e o r g a n i c h e . 

D u e spec ia l i s t i f rances i . 
D c s o i l e e Le Gui l l an t , h a n -

CORRIERE RADIO -TV 
« Voci e volti 
della fortuna » 

Da qualche tempo in I tal ie . 
complice In libertà di stampa, 
si può parlare male di tutu: 
dei ministri, dei depurali, dei 
burocrati e perfino, con un po ' 
di audacia di Vcscori e <;»•-
narali. L'unica eccezione, pe­
na la pi» pericolosa impopo­
larità, riguarda i dilcttant. 
della RAI. Son intendiamo 
riferirci a certi dirigenti e 
funzionari cui tutti possono 
rivolgere critiche, ma ai dilet­
tanti reri, quelli non pagati. 
che coltivano per anni e anni 
le loro ambizioni nel ristretto 

cerchio di amici e parcn'i 
ri tmiti la sera al bar e alla 
osterìa, che si sfoar.no davant' 
al pubbl ico della filodramma­
tica e della benda di parse 
per coglier** poi i ineritati 
trionfi a - Lincia o raddoppia-. 
Costoro, con tutto il seguito 
di estimatori, costituiscono 
una forza colossale che. sag­
giamente impiccata, potreb­
be soitcrnirr I':r:d:dtO 

E in effetti. le conqwstc de' 
dilettantismo ncg'.i ultimi 30 
anni non sono da sottovalu-
tarc. Maestri elementari che 
diventano capi del «oi-erno. 
brocchi che si tramutano m 
prendi calcia'ori. cnclfabe:: 
usati come attori del cinema 

LÀ TELETRASMISSIONE DELLE PARTITE DI CALCIO 

Il punto sulle trattative 
tra la Rai-TV e la Lega 
Sono ripresi ieri i colloqui 

tra rappresent.mti della RAI-
TV e della Leca nazionale d: 
calcio a proposito della ripre^:: 
radiofonica e televisiva rloiU 
partite d. campionato. Le tr.i'-
tat-.ve proseguiranno nei pros­
simi giorni. 

Sulia sostanza della questio­
ne e sullo s'?.to delle trattative. 
l'avvocato Mortari. per la FGCI. 
ha rilasciato una d-chiarazione 
alla stampa in cui afferma 
1) per la ripresa diretta ra­
diofonica del secondo tempo d. 
una paTtita di caieio deve es­
sere ancora trovato un pun'o 
di incontro con la RAI-TV p^r 
il compenso. 2» p«r !.. :r.i*m.«-
s:one televisiva fumata di fasi 
d: partite la FIGC. f.-cen.io u:.:i 
questione di carattere ;qu .-•-
tamente giuridico, nega alla TV 
il diritto di cronaca. - Noi. or-
canizzaton d: uno spettacolo — 
afferma Mortari — s.amo di 
avviso opposto, poiché r i teni i -
mo eh** è nei nostri diritti po­
terci opporre alla trasm.js i ' re 
dei brani filmati - . Si ricorrerà 
auindi ad un - a r b . t r o - d: .n-
Oisoussa competenza, che de­
cida una volta per sempre que­
sta - vexdta quaestio -. - D'al­
tra parte — assumile Mortari 
— le offerte della RAI-TV non 
saranno mai cosi alte da spin­
gerci a recedere da questo no­
stro t e n t a t i v o - . 

In sttesa dell'arborato. I-
FJGC proporrà «Ila RAI-TV d 
versare u n i c.r'.i s-in.m'-. su 
periore a cpieìia di !'.•> s c o r - n 
-inno (si tratto di .<'• ni.li i l 

ini per le radiotrasmise.oni e 
por le r.pr. ?e :<•.< v .»:\ ••>. a :•"'-
oorrda delle c incìn- . . .n: d«T.o 
arbitrato vi s^rà una riprc- • 
delle trattative or .rn's 'e in ur. 
modo o nell'altro. 

Infine, Mortr.n ha d.chiarito 
che in merito alla ripresa' tele­
visiva d i r e f i del ie partite, non 
v'e afsolutan-.fnte alcun - v e ­
t o - . - E ' sufflè.ente — h i ?._-
C.unto — che d.ie soe.e'a di 
c.ilcio si mettano dVccordo per 
giocare la loro part.'a il sa­
bato e che- esse r.';-.: ninnano 
l'accordo finanziario con I.» 
RAI-TV: la Leca nnz.onale ra­
tificherà tali accordi e non s cr­
eeranno complicTiz.oni di sorta 
Qualora due società des.ders*-
sero anticipare al «abito il loro 
incontro e farlo teletrasmette­
re. c.ò potrebbe avven.re fin 
dalla pross ma Giornata -

I.'avv. Ciltnt:. che conduce 
le trattat.ve p« r 1- RAI-TV. h i 
dichiarato - L a q m s t . o r e co­
me è stata esposta dal dottor 
Mortari e. cro.-.>o modi», ne. 
termini esatti. Ci auguriamo di 
trovare una soddisfacente so­
luzione per tutte e due le 
parti - . 

macellai a dirn'iino di nozioni 
musicali clic lamio t cantanti. 
sacrestani che diventano no­
mini politici e uomini politi­
ci c?ie direntano sacrestani. 

Danno la scalata ai Ministe­
ri. producono fiim e mftlono 
su squadre di calcio, organiz­
zano Festival, si arricchisco­
no. si rovinano, naufragano m 
oceani di cambiali, di tratte 
a schianta giorni, di ufficiali 
giudiziari e pignoramenti. 
marciano in 'Alfa Romeo- e 
prendono la br urina a b'iffo 

/ meno fortunati, i paria 
dei dilettantismo, danno la 
scalata alla RAT. Chi ha uno 
r io card.naie o ministro la 
conquista dal di dentro, chi 
non ce l'ha (e sono i pus! 
futa la scalata dal di fuor;.' 
partecipai,do a tutti i concorsi.] 
a tutte .".- lotterie. ,.-; - gì:.: -.' 
ai - giuochi a premi ». Sono 
valanghe, legioni sterminale. 
e in cervelli ./el.'j RAI vengo­
no moblitcti per contentarli 
tutti Dallo storico ' Il micro­
fono è vostro - d: Silvio Gi­
gli in noi. passando per il 
'Campanile d'oro-, -Lascia 
o raddoppia - e » Primo ap­
plauso ' la stona della RAI di 
questo dopoguerra è la storca 
dei ' quiz - e delle trasmis-
sirini per d Iettanti Cosa -ure. 
qu.nd.. d: - Voci e volti della 
Fortuna »? C h " è la super-
trcsmi.ssione per eccellenza 
Ce di t-itto: d:Ie:tan::.<me. 
campanilismo e Toto-Canzonc 
finale, con - p.ogg.a di mi­
lioni • 

7; successo e certo F.'. come 
si diceva una volta, un - ;n-
reslimerjto s i c i r o ». Anche se 
! : trcsm.«?:one m se. consi­
derati dal plinto di rista del­
lo spettacolo, è piuttosto po-
rera .Voi fa misteri di roìerj 
' .pete-e i /c«"i del 'Campa-
n-.'e d ' o ' o -, ma gli resta in­
dietro di parecchie lunghezze 

Il - Campanile d'oro - era 
una bella trcsmis<<>onc, nel 
suo genere. Questa, se non si 
anima un po' strada facendo. 
sembra noiosetta cnziché no 
Son si può ripetere meccani­
camente ella TV ciò che he 
avuto grande successo ella 
ral.o La TV r.on è fatte, ad 
esempio, per i complej - i fol-
klorisiici e rr us.cali in gene­
re Alla radio, (he presuppo­
ne una attenzione parziale, 
puramente di ascolto, sette­
otto minuti dedicati a un co­
ro che possono anche non pe­
sare. Alla TV. d o r c l'attenzio­
ne r totale, anche r i s i ca , d i -
rentano un po' troppi. Qui 

bisognerebbe puntare invece 
sui solisti, -pecie cantanti e 
'Primo applauso - lo insegna 
Esattamente il contrario di 
quanto si è fatto, poiché i 
cantanti solisti si esibiscono 
due o tre volte alla radio. 
metitre i 'complessi' cono 
stati riservati ella TV. 

Ma trattandosi di dilettanti 
(di dentro e di fuori) anche 
questo e lecito. 

il. ci-

Il fiore all'occhiello 
E" iinm.neii'e sul Secondo 

pro^r.inim;* .ina nuova rivi.-:,, 
cii t.po classico, per la «piale 
i i annunciano una serie di 
pirtecipazion. d' primo p.ano. 
fra cui quella d; Renato Ra­
sce'. Il t.tolo •"> - l ' n fiore al-
;'.iivh:ei!o •• Va in onda il 
\ ' i .'-rdi sera. 

no d e s c r i t t o con q u e s t e pa ­
role l ' or ig ine d e l l e nev i osi 
in una fabbrica m o d e l l o : 
t L'operaio l a v i n a s e d u t o in 
m o d o c o n f o r t e v o l e , in un l o ­
ca l e ben i l l u m i n a t o , con a u a 
c o n d i z i o n a t a , e tutti i suoi 
gest i s o n o s tat i s tudiat i , a b o ­
l e n d o q u e l l i inut i l i , facendo 
e n t r a r e in a z i o n e s o p r a t t u t ­
to i p icco l i m u s c o l i c h e ri­
c h i e d o n o m e n o fatica.. . tut to 
a v v i e n e s e c o n d o i r e g o l a -
nienti di i g i e n e e MVOIUIO la 
l'istologia, t r a n n e il r i tmo di 
lavoro . Tra le numeii'M" l eg ­
gi c h e s t a b i l i s c o n o le c o n ­
dì'/ioni i lei lavoro , non ne 
e s i s t e a l c u n a c h e regoli la 
c a d e n z a , e q u e s t a può d i ­
v e n i r e in ferna le , ad a i h i t p o 
del p a d r o n e >. Mentre t e n d e 
qu ind i ad a t t e n u a i s t l ' e f l e t -
to d e l l a fat ica fisica ( p a r l i a ­
mo s e m p r e di « a z i e n d e m o ­
de l l o ». p e r c h e ben a l tre i n ­
no le c o n d i / i o n i . ad e s e m p i o , 
nei cant i er i edi l i di Homa o 
n e l l e m i n i e r e de l la M o n t e ­
c a t i n i ) , si a c c r e s c e l ' in f luen­
za n o c i v a d e l l a fatica ps i ­
ch ica . ed a u m e n t a il n u m e ­
ro d e l l e * nevros i i n d u s t r i a ­
li ». con u n q u a d r o c l in i co 
assai s i m i l e da caso a caso. 
Vi e un s i n t o m o s o g g e t t i v o 
c o m u n e , c h e c o n s i s t e in una 
as ten ia , in u n i n d e b o l i m e n ­
to p r o f o n d o con .senso di 
* testa v u o t a >. d i m i n u z i o n e 
d e l l ' a t t e n z i o n e e de l la m e ­
mor ia . d i f f i co l ta a s e g u i r e 
la c o n v e r s a z i o n e , d i s i n t e r e s ­
s e p e r c iò c h e a v v i e n e a t ­
torno; a q u e s t o si a c c o m p a ­
g n a n o i d i s turb i d e U u i n o i e 
e de l cara t t ere , c h e c o n s i ­
s t o n o in irr i tabi l i tà , crisi di 
nerv i , ipersens ib i l i t à per tu t ­
ti gl i s t i m o l i , s p e c i a l m e n t e 
acust ic i ;i d i s turbi de l s o n ­
no. c o n s i s t e n t i ne l la s o n n o ­
lenza d i u r n a e ne l l ' insonnia 
no t turna , c h e si a l t e r n a n o in 
m o d o ta l e da rendere d i f f i ­
c i l e una « r iparaz ione » d e l l e 
e n e r g i e e da c o n t r i b u i r e a 
i e l i d e r e i rrevers ib i l i tutt i gli 
altri s i n t o m i : e inf ine , i d i ­
s turbi p iù a p p a r i s c e n t i a c a ­
rico d e l l e funzioni o r g a n i ­
che . con d i v e r s e m a n i f e s t a ­
zioni c o r t i c o - v i s c e r a l i , c o m e 
perdi ta d e l l ' a p p e t i t o , dolor i 
a l la testa , pa lp i taz ion i del 
cuore , d i s turb i m e s t r u a l i n e l ­
la d o n n a , i rrego lar i tà ne l la 
d i g e s t i o n e , e cos i v ia . I c o l ­
piti da q u e s t a s i n t o m a t o l o ­
g ia n o n si r e n d o n o conto . 
assai s p e s s o , d e l l a causa de l 
m a l e : r icorrono, c r e d e n d o 
c h e si tratti ili cosa p a s s e g ­
gera , a farmaci s t i m o l a n t i o 
a sonn i f er i . Ma a n c h e la re ­
s i s t e n z a a l l e m e d i c i n e è d i ­
m i n u i t a . c o m e è d i m i n u i t a 
la res i s tenza a l l ' a l coo l : si 
crea cosi un c i r c o l o v i z i o s o . 
c h e p u ò e s s e r e in terro t to s o l ­
tanto ila .un l u n g o r iposo o 
ila una p e r m a n e n t e d i m i n u ­
z i o n e d e l l ' i n t e n s i t à de l l a ­
v o i o . 

L'opposta tendenza 
A l l a so la cura p o s s i b i l e si 

o p p o n e , pero , la t e n d e n z a del 
p a d r o n e a s f r u t t a r e al m a s ­
s i m o l ' o p e i a i o . Lo s t e s s o s i ­
s t e m a di incent iv i e di p r e ­
mi di p r o d u z i o n e , a t t u a t o 
m a n t e n e n d o b a s s o il l i v e l l o 
ilei sa lari base , s p i n g e Io 
o p e r a i o ad i n t e n s i f i c a r e da 
s e , q u a n d o n o n e il p a d r o n e 

[a i m p o r r e un r i tmo ih l a ­
v o r o in ferna le . la sua fatica 

I fìsica e s o p r a t t u t t o ps ich ica 
! A n c h e n e l l T n i o n e S o v i e t i c a . 
j in condiz ion i d i v e r s e , a v v e ­

niva un f e n o m e n o s imi le" 
| >econdo i dati raccolt i da un 
i g r u p p o di spec ia l i s t i d e l -
: l ' Ist i tuto di I g i e n e de l La-
i v o r o d e l l ' A c c a d e m i a d e l l e 
i s c i e n z e , il c r o n o m e t r a g g i o 
m o s t r a v a c h e gl i s takanovis ' . i 

[ c h e l a v o r a v a n o a r i t m o l i -
i bero t e n d e v a n o ad a u m e n ­
tare la c a d e n z a n e l l e u l t i m a 
ore di l a v o r o : il c l a s s i c o 

* s l a n c i o finale », c h e si fa ­
c e v a , tu t tav ia , a s p e s e d e l ­
le e n e r g i e di r i serva . Molti 
d iret tor i d 'az ienda, t e n e n d o 
c o n t o di q u e s t a s p o n t a n e a 
t e n d e n z a ad a c c r e s c e r e il 
r i tmo n e l l e u l t i m e o r e d e l ­
la g i o r n a t a l a v o r a t i v a , a u ­
m e n t a v a n o p r o g r e s s i v a m e n ­
te in tali ore la v e l o c i t à d e l ­
la c a t e n a di l a v o r a z i o n e : in 
s e g u i t o agl i s tudi c o m p i u t i . 
q u e s t a t e n d e n z a è s ta ta c o l ­
l e t t a p e r c h é n o c i v a a l la s a ­
lute deg l i opera i , . e d o i a e 
r i t enuto più g i u s t o r a l l e n t a ­
l e la v e l o c i t à d e l l a ca tena 
a l la fine de l la g iornata . 

N o n si può d ire c h e in Ita­
lia sì s e g u a la s t e s sa t e n ­
d e n z a . 11 dott . A r i a n . de l la 
Cl in ica d e l l e m a l a t t i e . n e r v o ­
se d e l l ' U n i v e r s i t à di Tor ino . 
ha p r e s e n t a t o a C a n n e s ima 
c o m u n i c a z i o n e s u l l e * n e v r o ­
si da fat ica » a l la FIAT, ed 
ha d o c u m e n t a t o c o n dati 
precis i c h e < la morb i l i t à 
a s so lu ta e re la t iva d e l l e ne ­
vros i a u m e n t a c o n t i n u a m e n ­
te. fra gl i opera i e gl i i m ­
p iegat i . fin d a l l ' a n n o 1950, 
c o m e r isul ta d a l l e s ta t i s t i ­
c h e racco l te dai s e r v i z i s a ­
nitari d e l l ' a z i e n d a ; q u e s t o 
fatto si c o l l e g a a l l ' a u m e n t o 
de l la p r o d u t t i v i t à , c h e si e 
ver i f i ca to n e l l o s t e s s o p e r i o ­
do n e l l e o f f i c ine tor ines i , e 
c h e non e s ta to a c c o m p a ­
g n a t o da un c o r r i s p o n d e n t e 
a u m e n t o d e l l e un i tà l a v o r a -
v e ». Per e l i m i n a r e o r idur ­
re al m a s s i m o q u e s t e n u o ­

v e m a l a t t i e d e l l avoro , può 
a v e t e g r a n d e i m p o r t a n z a la 
r ichies ta i lei s indaca t i di 
contra t tare con l 'az ienda t u t ­
ti gli a spet t i d e l l a r e t r i b u ­
z ione . e di e s e r c i t a r e un 
contro l lo siili" in tens i f i caz io ­
ne dei ritmi di l a v o r o ; c o m e 
può e s sere di g r a n d e u t i l i ­
tà una l e g i s l a z i o n e c h e e s t e n ­
da al la fatica ps ich ica q u e l ­
la p r o t e z i o n e c h e ogg i , a l ­
m e n o in teor ia , è accordati ' 
a l la fat ica fisica. 

GIOVANNI nF.ItLlNC.l'Kll 

327. t'usi ili iisinlic'i 
Sospese le le/ ioni nelle 
M'unto «Il Vicetuii e il t'on-
xt'Kim ilei T.C.I. il .Milano 

L ' A l t o C o m m i s s a r i a t o 
I g i e n e e san i tà ha c o m u n i ­
ca to c h e dal 1. a g o s t o al 20 
s e t t e m b r e 1057 i casi di i n ­
f luenza as ia t i ca d e n u n c i a t i o 
s e g n a l a t i s o n o stat i , in cifra 
tonda. 87.500; ne l la t e r / a d e ­
c a d e di s e t t e m b r e 151.000. e 
nei pruni d iec i g iorni di o t ­
tobre circa 327 mi la . 

La m a g g i o r parte dei ca ­
si d e n u n c i a t i nel c o r r e n t e 
niesp si s o n o ver i f i cat i n e l ­
l 'Italia s e t t e n t r i o n a l e d o v e 
l ' ep idemia ha in q u e s t o m o ­
m e n t o il s u o e p i c e n t r o . 

In Kmilia. una d e l l e r e g i o ­
ni più c o l p i t e in ques t i g i o r ­

ni l'< as iat ica » non a c c e n n a 
a d e c r e s c e r e . Nel P a r m e n s e 
i cas i s o n o in a u m e n t o : s o l -
t i .nto a Fidenza s o n o s ta te 
c o l p i t e ne l l 'u l t ima s e t t i m a ­
na 750 persone . Le a u t o t i t a 
s c o l a s t i c h e h a n n o d i s p o s t o la 
t e m p o r a n e a s o s p e n s i o n e d e l ­
le l ez ion i n e l l e s c u o l e m e ­
d ie infer ior i e n e l l e e l e m e n ­
tari in q u e l l e z o n e c h e r i su l ­
tano m a g g i o r m e n t e co lp i t e . 
L' inf luenza m a n t i e n e il MIO 
d e c o r s o b e n i g n o ; n o n si s e ­
g n a l a n o deces s i . 

A Vicenza in c o n s i d e r a z i o ­
ne de l propagars i d e l l ' e p i ­
d e m i a e su propos ta d e l l e 
c o m p e t e n t i autor i tà s a n i t a ­
rie. il P r o v v e d i t o r e ag l i S t u ­
di ha d i s p o s t o l ' i m m e d i a t a 
s o s p e n s i o n e d e l l e l ez ion i n e ­
gli i s t i tut i e n e l l e s c u o l e di 
ogni o r d i n e e g r a d o de l c o ­
m u n e . 

A G e n o v a e p r o v i n c i a i n ­
v e c e le s c u o l e si s o n o r ia ­
perte r e g o l a r m e n t e ieri m a t ­
tina. T r e n t a c i n q u e mi la g i o ­
vani s o n o tornati n e l l e a u l e . 
Le percentua l i deg l i a s s e n t i 
sono m o d e s t e e, a q u a n t o r i ­
su l ta , non s u p e r a n o il l i m i ­
te i lei 5 p e r cen to . 

Il X C o n v e g n o ilei v e c c h i 
soci de l T o u r m g c l u b i t a ­
l iano, inde t to per d o m e n i c a 
27 o t t o b r e a Mi lano , è s t a ­
to r inv ia to a data da d e s t i ­
nai s i . a d e r e n d o al d e s i d e r i o 
e s p r e s s o da a lcuni de i p a r ­
tec ipant i per il propagarc i 
del l '* as iat ica » ne l la c a p i t a ­
le l o m b a r d a . 

QUARANTANNI DI SOCIALISMO 

L'automazione in U.R.S.S. 

MOSCA — I.» prima fabbrica stallili- di ruseinrl l i a sfere di .Mosca: un reparto inte-
r.imriilr automati/zatii 

LONDRA — Il celebre jazzista l . ionel Hampton è RÌDIUO in 
volo da New York nella rapitale inglese, per tenere quivi 
un concerto il cai ricavato sarà devoluto alla difesa di een-
tocinqnantasei negri del Sud Africa, processati sulla base 
delle le tiri razziste esistenti in qnesto Paese. Nella foto: 
Lionel Hampton (a sinistra) dorante una conferenza stampa 

In M'tj ilei XI» .inniierMirio IMI.I Ri-
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D a un p u n t o ili v i s ta t e c n i c o . 1" t ' K S S 
e già m o l t o a v a n t i su l la via de l la 
i - i eccanizzaz ione sp inta e d c U ' a u t o -

111.1/111111'. Impiant i a u t o m a t i c i p e r f e z i o ­
na*. Mino stat i in trodot t i ne l la s i d e r u r -
g; , \ ne l la m e c c a n u a (p i s ton i , cusc ine t t i 
.i sf , . i , . . a u t o m o b i l i , t ra t tor i ) , n e l l o m i ­
n iere . n e l l e ratl'uierie. n e l l e c en tra l i e l e t ­
tr iche. N o n o s t a n t e il rap ido progre?so di 
quest i u!t:m;.s.si,ui a n n i , t u t t a v i a . 1* L"KSS 
p o t r e b b e trovars i ogg i a l ive l l i ancora 
p.u e l e v a t i nel c a m p o de l la m e c c a n i z -
z.izioi-e- indus tr ia l e se a l c u n e e r r a t e i m ­
p u t a z i o n i non ne a v e s s e r o ra l l en ta ta la 
marcia n e ' pa>sat<>. 

D » g h atti de l la d e l e g a z i o n e de l PCI 
rcc.'.a.-i i e c e n ' . e m e n t e ne l l ' U R S S (at t i 
c h e .-uno in corso di s t a m p a ) , si a p p r e n ­
d o n o in propo.-ito n o t i z i e di n o t e v o l e i n -
tere.--e. I responsabi l i ilei C o m i t a t o per 
la >cienza e per la t ecn i ca , i s t i tu i to p r e s ­
s o il C o n s i g l i o dei min i s t r i , h a n n o r i f e ­
rito c h e trr. il 1952 e il l u g l i o de l 1955 
l ' ente incar ica to di s t u d i a r e e d i f fondere 
It- i n n o v a z i o n i m e c c a n i c h e fu add ir i t tura 
s o p p r e s s o . C i ò d i p e n d e v a da u n ' e v i d e n t e 
s o t t o v a l u t a z i o n e di q u e s t i p r o b l e m i , e in 
p . i i t i co lare dal la c o n v i n z i o n e c h e l 'Occi ­
d e n t e non a v e s s e , in q u o t o c a m p o , a s s o ­
l i l i . .mente n i e n t e ila i n s e g n a r e . S i >a c h e 
il X X C o n g r e s s o ha corre t to e s p r e s s a ­
m e n t e tal-j errore . Da a l lora , n o n s o l t a n t o 
il C o m i t a t o per la t ecn ica e s ta to r ipr i ­
s t ina to , m a si s o n o r ia l lacc iat i e i n t e n s i ­
ficati reciproci conta t t i scientif ic i con t u t ­
to il m o n d o e l u t t o q u e l c h e v i e n e fa t to 
nel m o n d o c a p i t a l i s t i c o v i e n e s t u d i a t o , 
t radot to , diffuso. 

O g g i il p r o b l e m a e s s e n z i a l e p e r l ' i n d u -
s t i i a sov i e t i ca non e t a n t o q u e l l o di r a g ­
g i u n g e r e d e t e r m i n a t e « p u n t e » ( d o p o il 
s a t e l l i t e , il m i s s i l e i n t e r c o n t i n e n t a l e , .1 
TI -104 e a l tr i prodig i tecnic i n o n a b b i a ­
m o più b i s o g n o di c o n v i n c e r e n e s s u n o su 
que.-to p u n t o ) , q u a n t o q u e l l o di i n n a l ­
zare nel suo insieme il l i v e l l o d e l l a m e c ­
c a n i z z a z i o n e e . d e l l ' a u t o m a z i o n e . I m p i a n ­
ti a u t o m a t i c i , inser i t i in c o m p l e s s i c h e 
f u n z i o n a n o ancora , in g e n e r a l e , con m a c ­
ch inar i t rad iz iona l i , non d a n n o il r e n d i -
m e i i t i m a s s i m o , anz i a v o l t e non s o n o 
e c o n o m i c i . IV v e r o c h e , per r i p e t u t e d i ­
ch iaraz ion i dei responsabi l i s o v i e t i c i , i s i ­
s t e m i a u t o m a t i c i v e n g o n o introdot t i a n ­
c h e q u a n d o si e consc i de l la loro n o n 
e c o n o m i c i t à , a l l o s c o p o di a l l e g g e r i r e la 
fat ica u m a n a , di l i b e r a r e m a n o d o p e r a p e r 
al tr i s e t tor i , e di r i sparmiare a l l ' opera io 
o p e r a z i o n i p a r t i c o l a r m e n t e r i sch iose o 

n o c i v e : tut tav ia il p r o b l e m a , ne l s u o c o m ­
p le s so . ri i i iaue a p e i t o . 

La d e l e g a z i o n e i ta l iana ha v i s i t a t o a 
Mosca un.ì fabbi ic . i di cusc ine t t i a s f e i e 
ne l la (piale funz iona un reparto a u t o ­
mat i zza to per la fabbr icaz ione deg l i 
ane l l i e per il m o n t a g g i o dei c u s c i n e t t i . 
T o l t o il . i i acch inar io de l reparto e di 
p. >.dizione s o v i e t i c a ; al s u o a p p r o n t a ­
m e n t o h a n n o p a i t e c i p a t o ( p i a t t o n i l e : 
i - t i t i l l i d; i i cerca . -cientdica e o t to i m -
pii-.-e c o - l r u t t i i c i ili s t r u m e n t i di p i e ­
ci.-:».ne. Vi s o n o .sistemi di a u t o c o n t i o l l o 
che c o n s e n t o n o di ver i f icare c o n t e m p o ; . i -
n c . u n e n t e (p ia ian ta d i v e r s e misur- ' i le: 
pezzi . Q u a n d o il m a r g i n e di errore t . i l­
ici a to ( c h e e del 13 per m i l l e ) v i e n e s i i -
p e i a t o . gli s t r u m e n t i e s p e l l o n o d i r e t t a ­
m e n t e il pezzo difv'tto-o. Ne l la fa-e fina­
le del m o n t a g g i o , le s f e r e di c i a - c u n c u -
s - inetto v e n g o n o .1utoin. i t .cariunle >ce l -
te i!i m o d o c h e il loro (bau le t to sia ••--
s p i n t a m e n t e i d e n t i c o ( a p p i o s s i m a z i m i e : 
un m i c r o n , c i o è u:i m i l l e - i m o di m i l l i ­
m e t r o ) . 

Il reparto a u t o m a t i c o non lavora p e r ò 
al m a s s i m o d e l l e s u e poss ib i l i tà , a p p u n t o 
p e r c h e e inser i to in una fabbrica c h e n o n 
e tut ta s u l l o .stts.-o pi.mi> eh m e c c a n i z -
zaz 'one . 

I p e r f e z i o n a m e n t i tecnic i di l i m i t a l a 
portata , dirett i ad a c c r e - c e r e la p r o d u t ­
t iv i tà s enza p r o f o n d e t : a - f o r m a / : o n : d e l -
l i s trut tur . . a / . e u d . i l e e de l c u l o p r o d u t ­
t i ve . v e n g o n o e - eg ;u t : n e l l e fabbr iche s o -
v .e l ' .che c.-n ì fondi d e r i v a n t i dai propri 
profitti . O-tm fabbr ica a g g i u n g e al c o s t o 
di p r o d u z i o n e , fi.-sato dal p iano , un t re 
per c e n t o c h e rappresenta a p p u n t o il s u o 
profitto. Si tratta di una p e r c e n t u a l e l i ­
m i t a t a , e qu ind i l i m i t a t o e il c a m p o d e l -
r a n t o f i n a n / i a m e n t o . Le grandi t r a s f o r ­
m a z i o n i t ecn iche . l ' in troduz ione di i n t : e -
i'i repart i a u t o m a t i c i . le ra Leali t r a s f o r ­
maz ion i del c ic lo p r o d u t t i v o a v v e n g o n o 
perii»» s e m p r e ed e s c l u s i v a m e n t e con f:-
: , . . .n / iame. i t i s ta ta l i , p r e v e n t i v a t i ne l p i a ­
li,» n a z i o n a l e e s tab i l i t i dal Cìosplan. 

l 'n altre- e l e m e n t o e s s e n z i a l e i lei p r o ­
gress i tecnic i e o r g a n i z z a t i v i d e l l ' i n d u ­
stria s o v i e t i c a e il m o v i m e n t o d e g l i i n ­
n o v a t o r i e dei r a z i o n a h z / a t o r i . N e g l i u l ­
t imi se i ann i , s o n o stat i appl i ca t i n e l ­
l ' industr ia s o v i e t i c a p .u di 5200 p e r f e z i o ­
n a m e n t i t ecn ic ' . i n v e n z i o n i , propos te ra-
z o n a h z z a l r i c i p r o v e n i e n t i dal la c r e a t i v i ­
tà d e g l i opera i e de i t ecn ic i addet t i a l la 
p r o d u z i o n e K* in c o n t i n u o a u m e n t o il 
n u m e r o d e l l e p r o p o s t e p r e s e n t a t e e il 
n u m e r o d e l l e p r o p o s t e a p p l i c a t e e a c ­
c o l t e . U l t i m a m e n t e e s t a i o m i g l i o r a t o il 
s i s t e m a deg l i i n c e n t i v i e c o n o m i c i , o l t r e 
c h e mora l i , por d a r e n u o v a sp in ta al 
m o v i m e n t o deg l i i n n o v a t o r i . 

ALLA FILARMONICA 

Presentato ieri 
''Ajfoii,, ili Strawinsky 

Eseguite pure musiche di 
Schoenbcrg, H'ebern, Haydn 

Un singolare cunrerto ha inau. 
gurulo, ieri, al Teatro ElUeo, 
la stagione dell'Accademia filar-
mollica romana. In programma, 
-ciondo l'ordine dell'esecuzione: 
una <( Fuga » di Ilarh (da « L'Of­
fe rt;i imi-tenie »• orchestrata da 
Anton Wehcrn (ma Bach non 
c'era, trascinato giù a capofitto 
anche lui nella palude del «pilli-
tili»mo.>>; hi «Musica per una 
-cena da film», op. 'M, di 
Schociilicrg tuia il film non 
c'era >; la siiife -infonica dal 
balletto «Agot i» (cumuetizìone, 
n.ir.i ili danze) di Igor Strawin-
-ky (e nemmeno Strawinsky 
c'era); hi sinfonia di Ha>dn, 
della « l'orologio « (e l'orolo-
j;io c'era,* ma quello del puh-
liliin. impa/iciitc d'arrivare al­
la filici. 

I a -t-rata puntava sulla pri­
ma (•-«•in/ione in Italia, pre-
-cui.- l'autore, del balletto 
.. Afilli ". ultima fatica di Igor 
Mr.o»iii-k>, -crilto « p e r ilnilì-
<i IIi l i . i ini .- per dodici note» 
ima i li.dli-riui non c'erano) 
i-In- -olt.nito -ul finire di no-
veinhre -.irà i .ippresentato a 
Ni-u ^ nrk dall'u American 
Malici » tal cui direttore è de­
dicato i, culi l.i coreografia di 
(iciirgc, M.ilaiicliiiif. Si tratta. 
co-i com'i- -lato i-M'guito, dì 
i|iiiuilici !>re\ i movimenti di 
ilati/.i 'ci.i-ciiuo della durata di 
poco -upcriiiii- o .inferiore al 
minuto), ultimo, -fcrvorato gio 
co d'un iM.milc mu-ici-ta. Un 
HÌIIIII 1 cerio aliil i-dmo e sa­
piente) clic mortifica la pili* 
-ante gioiiue//.a d'altri tempi, 
la ipiale pur a tratti riaffora, 
ma di-torta. umiliata, stanca. 
Sembra vagolare incerta. Ira i 
pentagrammi, l'ombri d'un sel­
vatico animale, re della (o re­
ta una \olta, ades-o finalmen­

te domalo. Lo tra-ciua la cate­
na dei dodici -noni, e il tenta­
tivo di -pez/arla non *ervc: è. 
pronta la rete del puntili-mo e 
del il i\ i-io il i- ilio timbrico ue -
lieruiatio. Su ipie-ta rete che 
non concede re-piro, né spazio, 
Slraw in-ky te--e il suo gioco. 
I ii di-egiin rottile, fini—imo, 
preci-o. ila guani.ire poi con 
lente d'ingrandimento, battuta 
per battuta. Se ne rimarrà sba­
lorditi (suoni « flautati » di con­
traili».i--i su eco di « l e g n i » ; 
impennate di arpa e pianoforte 
-ii canto di mandolini; arabe-
-clii di viole e di violini pun­
teggiati da fagotti; mugolìi ir­
requieti degli ottoni su timpa­
ni che non rie-couo a spuntarla 
e cedono ritmi e colpi al le-
gn -cluni-care di castagnet­
te >. ma li .-orpreinles'e Petru-
-k.i, o il .-(dilato (Icir/fl.ifMirr. 
o l'er.-efone, incalza--e alle 
-palle il Sucre ila l*rintemps, 
ilo\ re-li mettere in tasca la len­
ii-. e far finta di niente. Pro­
prio coinè ha fatto lui. Strawin­
sky. Fra predente in .«ala. ma 
non appena il meccanismo del 
-no gioco :-'»• fermato, con una 
mano -tigli ocelli, Strawinsky, 
-e n'è andato. L'aveva sorpre-
-n la memoria, o il rimpi ulto, 
d'un'antica forza smarrita? 

Peccalo! Il pubblico gii 
a\ rebbe certo confermato stima 
ed affciio, comprendendo che 
una mu-ii-j conio que.-ta non 
può andar di-giunta dalla rea­
lizzazione coreografica. dalla 
concrete//.! delle danze. E ad 
una e-ecuzione completa di 
« Annn », bi-opiierà rimandare. 
pertanto, ogni definitivo giu­
dizio. 

L.i .< niii-icj da film » di 
Srlioi-nberg, in prima esecuzio­
ni- .iiiclfr-.j tri-ale a] 1030», 
i-pir.il.i a sequenze di /morir. 
beitir pericolo, di Paura, di Cn-
In-lrof,. i i | film, non più im­
maginario. della imminente Irj-
seilia ilell.i Germania), cupa r 
tormentala, non Ila avuto peni 
il toni, della o novità ». Tanto 
n-rli -noi atteuziamenti sono già 
nolj. attrai, r-.i |.i più varia di-
-i enih n/a « -«-ri.ile •». Ma in 
Si Ime ubere c'è ancora la nm-
-ic.i e non il film, nrsli altri. 
inolio -pc-M». c'è un film, e 
non la mil-ira. 

l'ubidirò niimern-o. un po' 
delu-o. alla fine. Stenti gli ap-
plau-i . tome fredda e «tenta la 
direzione d'orcbe-tn d; Kobcrt 
("rafl. 

E. V. 

Gli assisfenfi romani 
per la salvezza 
dell'Università 

Si è r iun i ta la s e z i o n e ro­
m a n a d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a ­
z i o n a l e professor i u n i v e r s i ­
tari incar icat i che ha n u m i -
n a t o i suo i r a p p r e s e n t a n t i a! 
c o n g r e s s o c h e l ' a s soc iaz ione 
terrà a B o l o g n a n e ; g iorn i 
26 e 27 o t t o b r e . 

L ' a s s e m b l e a ha d a t o m a n ­
dato d; c o n c r e t a r e , in c o l l a ­
b o r a z i o n e con i r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e a l t re s e z i o n i , l e 
r i ch ie s te al m i n i s t e r o d e l i a 
Pubbl i ca i s t r u z i o n e r i g u a r ­
dant i !e q u e s t i o n i e c o n o m i ­
c h e e le r i v e n d i c a z i o n i d e l l a 
ca tegor ia : ino l t re , h a c h i e ­
s to agl i A t e n e i c h e s i a n o 
mess i al p iù p r e s t o n e l l e c o n ­
diz ioni vii s v o l g e r e a d e g u a ­
t a m e n t e i l oro c o m p i t i Di 
c o n s e g u e n z a ha d a t o m a n ­
dato ai suoi d e l e g a t i al c o n ­
gres so di B o l o g n a d» i m p e ­
g n a r e tut ta l ' a s soc iaz ione p«r 
una s o s p e n s i o n e da o g n i a t ­
t i v i t à d ida t t i ca , q u a l o r a n o n 
v e n g a n o d a t e a l la U n i v e r s i t à 
i m e z z i i m m e d i a t i p e r s v o l ­
g e r e con p r e s t i g i o • d e c o r o 
il l oro l a v o r o . 
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